[bookmark: _GoBack]Nel pomeriggio visita di Vibo Valentia: antica colonia fondata da Locri nel V sec. A.C. con il nome di Hipponion. Sull’acropoli dell’antica città magnogreca, in posizione panoramica sul Tirreno, sorge il castello. Costruito intorno al 1070 da Ruggero il Normanno per il controllo del territorio. Esso oggi ospita il Museo archeologico della Magna Grecia in cui sono custoditi i reperti provenienti dall’antica città greca di Hipponion e dalla romana Valenti. Di inestimabile valore è la laminetta aurea dell’inizio del IV sec A.C. con un testo greco inciso, probabilmente la versione più antica e completa fra i testi orfici finora rinvenuti. A Vibo Valentia si visiterà, inoltre, il Duomo che ospita un magnifico Trittico del Gagini in marmo e si effettuerà una passeggiata in centro. 
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Rientro in hotel, cena e pernottamento. 
VENERDI’  22
Prima colazione in hotel, partenza per la visita di Sapri e pranzo in ristorante. Visita di Sapri. Provincia di Salerno, al confine con la Basilicata, Sapri si affaccia sulla baia del Golfo di Policastro, con alle spalle colli di boschi misti in cui predominano i lecci. Ha circa 7mila abitanti e un clima tipicamente mediterraneo, particolarmente piacevole anche in estate, con temperature in genere mai eccessive grazie all’azione mitigatrice del mare. Sapri ha origini antiche, visto che già Greci e Romani la frequentavano, sia a scopo commerciale sia come sede di vacanza. Uno dei più entusiasti “villeggianti” dell’antichità è stato Cicerone, il quale descrisse la cittadina come una “piccola gemma del mare del sud”. Tracce della presenza romana sono varie, come quella relative a una villa patrizia del I secolo avanti Cristo, ampliata in età imperiale: sembra che lì si ritirò l’imperatore Massimiano Erculio dopo l’abdicazione in favore del figlio Massenzio. Ma la natura palustre prese il sopravvento e per parecchi secoli di Sapri si sente parlare solo relativamente per via di torri a difesa del territorio. L’abitato moderno si instaura attorno al XVII secolo, con la costruzione del borgo marinaro di Marinella. Nei secoli successivi, la città è meta dei Romantici di tutta Europa soprattutto nel 1800, attratti dalle sue bellezze. La fama di Sapri nasce però con la poesia di Luigi Mercantini, che volle raccontare in versi la tragica spedizione di Carlo Pisacane, sbarcato con i suoi uomini nel 1857, nella famosa “Spigolatrice di Sapri”. Circa il fatto storico, i componenti la spedizione si scontrarono con le forze borboniche a Padula,
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